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Spett.le 
Ministero della Difesa 
PERSOMIL 
Direzione Generale per il personale 
militare 
Ufficio III 
Viale dell’Esercito 186  
00143 Roma 
 
 
 

       Raccomandata a .r.  
       Anticipata via fax (06/517052767) 

 
Oggetto: Vostra circolare prot. M-D GMIL_04_0396572 

CIRC./III/9^/5^  “Disposizioni in materia di esercizio di 
attività extraprofessionali retribuite da parte del 
personale militare e di concessione delle relative 
autorizzazioni. Disciplina delle incompatibilità”. 

 
  
 
Nella qualità di Presidente del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi del Lazio, nell’interesse, quindi, della comunità 
professionale rappresentata, intendo esporre dei rilievi in merito alla 
circolare in oggetto. 

 
Detta circolare sancisce con particolare riferimento alla 

figura professionale di psicologo, al punto 7, lettera f., numero 4, 
che l’iscrizione all’albo è consentita “...ma con annotazione 
attestante lo stato giuridico-professionale di dipendente pubblico e 
il divieto di esercitare la libera professione”, facendo riferimento 
all’art. 8 della legge n. 56/89. 

 
Per chiarezza espositiva si riporta il testo dell’art. 8 su citato:  

 
8. Modalità di iscrizione all'Albo 
 
1. Per l'iscrizione all'Albo l'interessato inoltra domanda in carta da 
bollo, al Consiglio regionale o provinciale dell'Ordine, allegando il 
documento attestante il possesso del requisito di cui alla lettera c) 
dell'articolo 7, nonché le ricevute dei versamenti della tassa di 
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iscrizione e della tassa di concessione governativa nella misura 
prevista dalle vigenti disposizioni per le iscrizioni negli albi 
professionali. 
2. I pubblici impiegati debbono, inoltre, provare, se è loro 
consentito l'esercizio della libera professione. 
3. Ove tale esercizio sia precluso, ne viene riportata sull'Albo 
annotazione con la relativa motivazione. 

 
In realtà il dettato della circolare deriva da una erronea 

interpretazione della norma, in quanto l’art. 8  non sancisce tale 
preclusione in termini generali ma il solo onere, per colui che 
richiede l’iscrizione, di documentare se gli è consentito di esercitare 
la libera professione. 

 
 Non può desumersi da questa norma, in particolare, né 

dall’intera normativa in materia, un generale e aprioristico divieto di 
svolgere la libera professione per gli psicologi pubblici dipendenti, 
e ciò risulta chiaramente dalla lettura del comma 3 di detto articolo, 
che considera la preclusione come eventuale e sancisce l’obbligo, 
nel caso in cui detta preclusione sussista, di farne menzione 
nell’albo. 

 
Dal dettato del comma 3 su richiamato è evidente la volontà 

del legislatore di non precludere, a priori, la facoltà di svolgere 
attività libero professionale per gli psicologi pubblici dipendenti. 

 
Leggere questa intenzione nell’articolo 8 della legge 56/89 

significherebbe falsare la ratio che ha portato all’emanazione della 
legge stessa, fortemente voluta al fine di normare i diritti e l’ambito 
operativo della professionalità di psicologo. 

 
In un’ottica più ampia, che è necessario valutare al fine di 

completare quanto esposto, si rammenta che il ruolo sanitario 
dell’Esercito include, tra l’altro, sia la professionalità medica sia la 
professionalità psicologica e, pertanto, la conclamata facoltà di 
esercizio di attività libero professionale accordata ai medici deve 
necessariamente estendersi anche agli psicologi. 

 
 Per quanto riguarda, invece, l’Arma dei Carabinieri nessuna 

rilevanza sul tema può attribuirsi alla collocazione delle due 
categorie in ruoli diversi, come peraltro già acclarato da questo 
Ordine a mezzo di specifico parere legale, che si allega in copia. 
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Auspicando una condivisione di quanto sopra esposto,  vi 
invito e diffido a modificare entro e  non oltre 15 giorni dal 
ricevimento della presente, la suddetta circolare, decorsi inutilmente 
i quali mi vedrò costretta ad adire le vie giudiziali per ottenere il 
rispetto della norma. 

 
In attesa di un Vostro cortese riscontro invio i migliori saluti. 
 
 
 

Il Presidente 
(Dott.ssa Marialori Zaccaria) 

 
















